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8 l'Unità - VITA ITALIANA GIOVEDÌ 
11 AGOSTO 1983 

Continua Fazione repressiva contro i manifestanti di Comiso 

Dopo le cariche, menzogne 
e denunce per i pacifisti 

Il sindaco socialista con DC, PSDI e MSI approva «il senso di responsabilità» del 
questore che ordinò le violenze - Le testimonianze delle Chiese evangeliche e dell'IMAC 

COMISO — Fioccano le denunce, a pò* 
chi giorni dall'aggressione poliziesca al 
pacifisti di Comiso, e si continua a con­
fezionare una versione di comodo del 
fatti accaduti lunedì scorso. Il primo a 
distinguersi In questa montatura è 11 
sindaco socialista della cittadina sici­
liana (peraltro uscente, assieme alla 
giunta di centrosinistra, dopo le vota­
zioni di giugno che consentono soltanto 
una maggioranza di sinistra): con 1 ca­
pigruppo consiliari di DC, PSI, PSDI e 
MSI ha approvato un mistificatorio do­
cumento di «solidarietà alle forze dell' 
ordine», esprimendo «l'Indignazione per 
11 grave turbamento venutosi a creare 
In città, provocato da pseudopaclfistl, e 
prevalentemente da elementi di Auto­
nomia operala sostenuti da forze politi­
che ben individuate e dal rappresentan­
ti parlamentari di PCI, PdUP e DP pre­
senti». Il documento arriva poi all'im­
pudenza di esprimere «approvazione 
£er li-senso di responsabilità ed equill-

rlo del dirigenti delle forze dell'ordine, 
che hanno evitato che la situazione po­
tesse degenerare in più gravi incidenti». 

Va ricordato che tutte le testimo­
nianze hanno parlato di «aggressione 
brutale e a freddo» da parte della poli­
zia, di conduzione Irresponsabile e pro­

vocatoria da parte del questore Borge-
se, di cui da più parti (è di Ieri un'Inter­
rogazione della Sinistra Indipendente, 
firmata da Anderlini e Enriques Agno-
letti che ne richiedono la sostituzione) 
si è sottolineata l'Inadeguatezza. Per 
quanto riguarda la presenza degli «au­
tonomi», le cronache di chi si è trovato 
sul posto parlano chiaro: se hanno pro­
vocato qualcuno, hanno provocato 1 co­
munisti, non la polizia, né tantomeno 
l'hanno aggredita. 

L'ennesima testimonianza dettaglia­
ta è quella della Federazione delle chie­
se evangeliche di Sicilia e Calabria, che 
ha emesso una nota citando alcuni suol 
aderenti presenti ai fatti di Comiso: «La 
carica ordinata dal questore di Ragusa, 
Borgese — dicono — è avvenuta a fred­
do e senza alcuna giustificazione». Ieri è 
stata la volta dell'IMAC (l'organizza­
zione che ha promosso il campo di Co­
miso) a protestare, per «la risposta del 
governo alla lotta per la pace; una ri­
sposta sempre più repressiva, una scel­
ta motivata solo dalla volontà di non 
trovare opposizione all'Istallazione del 
missili e non certo dal comportamento 
del pacifisti». 

Tutto ciò non ha Impedito a carabi­
nieri e polizia di presentare un rapporto 

congiunto alla Procura della Repubbli­
ca di Ragusa nel quale vengono denun­
ciate, per partecipazione a manifesta­
zione non autorizzata, quaranta perso­
ne. Due di queste, 11 compagno Gesual­
do Altamura, segretario della FGCI (fe­
rito nell'aggressione), e 11 tedesco Jo-
ckem Lorentzen erano stati arrestati. Il 
pretore Ieri ha confermato gli arresti 
per «violenza e resistenza». 

Sarà facile agli Inquirenti reperire te­
stimonianze più veritiere delle veline di 
polizia: basterebbe rivolgersi alla on. 
Castellina, che Gesualdo Altamura sta­
va alutando quando è stato brutamente 
aggredito. 

Nel rapporto si dice tra l'altro che gli 
Incidenti sarebbero cominciati a causa 
dell'aggressione di una decina di mani­
festanti a un agente di polizia, che si 
opponeva ad un pacifista mentre, con 
una bomboletta di vernice spray in ma­
no, stava imbrattando un automezzo 
militare. Raccontano Invece 1 cristiani 
evangelici: «L'automobile riportava al­
cune scritte a pennarello già dalle sei 
del mattino, quando 11 gruppo (poi vio­
lentemente aggredito e spacciato per 
"autonomi", ndr) gli si è seduto accanto 
e nulla vi è stato aggiunto né'vi è stato 
alcun tentativo di farlo». 

I dati di luglio e del 1° semestre 

Calano produzione 
d'acciaio (-7,9%) 

e vendita d'auto (-8%) 
La CEE ha assegnato le quote di prodotti siderurgici per il terzo 
trimestre - Nei primi sei mesi vendute in meno 86 mila vetture 
ROMA — Bilancio accentuatamente rosso 
sia per quanto riguarda 11 mese di luglio, sia 
per l'Intero semestre nel settori dell'acciaio e 
dell'auto. Nel primo caso si tratta della pro­
duzione, nel secondo delle vendite. In en­
trambi si tratta comunque di cali vistosi che 
confermano 11 persistere e l'aggravarsi della 
crisi, drammatica, come gli ultimi avveni­
menti hanno dimostrato, in particolare nel 
settore siderurgico. 

Per quanto riguarda l'acciaio, secondo i 
dati forniti Ieri dall'Asslder, la produzione 
nazionale è calata nel mese di luglio del 7,9 
per cento rispetto allo stesso mese dell'82. So­
no state prodotte 1.750 mila tonnellate di ac­
ciaio rispetto alle 1.899 mila tonnellate dell' 
anno scorso. Se però prendiamo In conside­
razione la produzione del primo semestre di 
quest'anno si rileva che il calo rispetto allo 
stesso periodo dell'82 è stato del 17,8 per cen­
to (12 milioni 483 mila tonnellate contro 15 
milioni 194 mila tonnellate). L*Asslder rileva 
ancora che il calo di produzione a luglio è 
stato leggermente inferiore alla media men­
sile del primo semestre. Ciò non deve, però, 
avverte l'associazione siderurgica, essere as­
solutamente Interpretato come una attenua­
zione della tendenza recessiva in atto. 

Intanto la Commissione esecutiva della 
CEE ha reso note le quote definitive di produ­
zione dell'acciaio per il terzo trimestre di 

quest'anno. Nelle quote, relative alla produ­
zione complessiva di tutti i paesi della Comu­
nità, sono state reinserite anche due catego­
rie di prodotti, lamiere in quarto e profilati 
pesanti, 11 cui contingentamento era stabili­
to, ma senza successo, da un accordo fra 1 
produttori. Per 11 resto non si registrano va­
riazioni di rilievo rispetto al secondo trime­
stre. Ecco comunque le quote, espresse In mi­
gliala di tonnellate, per 1 diversi tipi d'ac­
ciaio: bande larghe a caldo: 3.888; lamiere 
sottili: 3.367; lamiere zincate: 838; altre la­
miere rivestite: 656; lamiere in quarto: 1.160; 
profilati pesanti: 1.288; vergella: 2.284; tondi­
ni: 1.791; acciai mercantili: 2.157. 

Negativo, come dicevamo, anche 11 bilan­
cio delle vendite di auto. Nel primi sette mesi 
di quest'anno, secondo l'ufficio vendite della 
Fiat, si è registrata una contrazione del mer­
cato di circa 1*8 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'82. Sono state infatti vendute 
1.044.000 vetture, 86 mila in meno rispetto al 
periodo gennaio-luglio '82. Anche le vendite 
del mese di luglio sono state caratterizzate da 
una notevole flessione rispetto al corrispon­
dente mese dell'anno scorso: - 5 per cento 
(144.000 vetture vendute contro le 151.000 
dell'82). L'ufficio vendite della Fiat rileva, co­
munque, di aver aumentato percentualmen­
te la sua quota sul mercato, sia per quanto 
riguarda i primi sette mesi, sia per quanto 
concerne il mese di luglio. 

Il dramma (e le contraddizioni) delle abitazioni in una grande città 

Genova: 17mila appartamenti vuoti 
m % 

e la paura di non trovare più casa 
L'«osservatorio» del SUNIA: «Qui passano migliaia di casi, da chi vuole pagare in anticipo l'aumento a chi 
cede ai ricatti del padrone» - Un cervello elettronico per poter seguire meglio le diverse vertenze 

Dal nostro inviato 
GENOVA — La signora Berte 
vive male da un anno. Il suo 
contratto di affìtto scade alla 
fine dell'83, ma il padrone di 
casa ha già inviato la disdetta 
ed il pretore l'ha convalidata, 
consentendo una proroga fino 
al luglio del 1984. La sua odis­
sea è cominciata sette anni fa. 
'Io lo sapevo — dice — che sa-
rebbe finita così. Volevano che 
comprassi l'appartamento ma 
io ho detto di no. Così l'ha pre-
so un altro inquilino della casa. 
Allora non ha potuto mandar­
mi via, ma adesso sì*. 

Pensionata da aprile, come il 
marito da maggio, riceve dallo 
Stato 297 mila Tire al mese; 450 
mila il marito. Insieme (e con 
questo reddito) dovranno la­
sciare il loro modesto alloggio 
di Genova Pra (57 metri quadri 
a 59.500 lire al mese di pigione) 
affrontare il mare insidioso del 
mercato edilizio nella grande 
città. 

La signora Berte ha paura: 
paura di non trovare subito u-
n'altra casa che vada bene per 
lei e per il suo reddito, paura di 
lasciare abitudini, amicìzie, co­
se e memorie, lei che tanto tem­
po fa è venuta da Milano a met­
ter le radici qui, adesso che di 
radici per un altro trapianto 
gliene sono rimaste poche. *È 
giusto — chiede — cne si debba 
finire la vita così?: 

No, non è giusto, ma è così. 
Se manca la casa vien meno la 
sicurezza della vita, l'illusione 
di passar tranquilli gli ultimi 
anni. 'Noi — dice il segretario 
del SUNIA di Genova, Celio Ci­
liberto —diciamo a tutti gli in­
quilini che vengono a trovarci 
di aspettare per pagare gli au­
menti, la richiesta del padrone 
di casa e poi di venir qui a farsi 
fare i conti. Però quasi tutti, 
soprattutto i più anziani, han­
no paura di essere buttati fuo­
ri. Chi può paga, anche se 
prende mezzo milione di pen­

sione e il padrone gliene chiede 
230 di pigione*. 

-Qualche giorno fa — dice 
ancora Ciliberto — è arrivato 
da noi un uomo di settant'an-
ni: voleva che gli calcolassimo 
l'aumento a partire dal mese 
di agosto. Ma il padrone non 
gli aveva mandato nessuna ri­
chiesta scritta. Allora le nostre 
ragazze-consulenti gli diceva­
no: perché vuole pagare prima 
che il proprietario le chieda i 
aumento? È un suo diritto, ga­
rantito dalla legge, versare gli 
aumenti a partire dal mese in 
cui lo esige il padrone di casa. 
Ma il vecchietto insisteva: vo­
leva i conti e le cifre. Poi mi ha 
incrociato nel corridoio e mi ha 
detto la verità: in trent'anni, 
mi ha detto, il mio padrone 
non mi ha mai mandato una 
sola lettera ed io voglio conti­
nuare così; fatemi i conti e di­
temi quello che devo pagare*. 

Tra contenziosi aperti e ri­
cerca di continuare nella bene­

volenza del proprietario, hanno 
calcolato che a Genova ci sono 
60 mila inquilini soggetti alla 
doppia scadenza prevista dalla 
legge sull'equo canone: finita 
locazione e allineamento dei 
canoni. Sono inquilini che nel 
'78 avevano il reddito inferiore 
agli 8 milioni e molti dei quali 
anche oggi sono ai minimi vita* ' 
li. La legge, dal primo agosto, 
ha posto fine alla loro tutela. 

Intanto il contenzioso au- -
menta. Solo il SUNIA ha, dal 
primo di gennaio, 1400 cause in 
corso per finita locazione. Qua­
si tutte termineranno in modo. 
infausto per gli inquilini; chi 
prima, chi dopo, l'alloggio do­
vrà lasciarlo. O assoggettarsi a 
quello che chiede il propriera-
rio. *Mia suocera — confessa 
una ragazza-consulente del 
SUNIA — paga due affitti: 
quello regolare stabilito dall'e­
quo canone e poi, fuori con­
tratto, altre 200 mila lire al 
mese*. 

' * Queste ragazze sono un ecce-
• zionale osservatorio sul merca­
to edilizio genovese. Passano o-

• giù giorno davanti ai loro occhi 
decine di casi, di situazioni, di 
problemi: spesso una umanità 

. sofferente e ansiosa, da consi­
gliare e assistere:'«Lunedi scor­
so — dicono — solo di mattina 
c'erano da noi 120 persone. Og' 
gi qualcuna di meno, ma poi 
neanche tanto. E,dopo Ferra­
gosto sicuramente aumente-

. ranno*. ' ' - • , . 
- Davanti ai:lòrp tavoli passa 
l'avvilimento delle persone an­
ziane e indigenti costrette a 
chiedere la pubblica assistenza, 
ma spesso anche il piccolo im­
broglio del piccolo proprietario 
o l'interpretazione di comodo 
della legge fatta dalle immobi­
liari. 'Quasi sempre — dice 
una ragazza — i conteggi dei 
proprietari sono fatti a loro 
vantaggio: qualche volta anche 
vergognosamente, c'è chi im­
broglia persino sulla superficie 

dell'appartamento*. 
Per i consulenti del SUNIA 

fare il controllo dei conteggi è 
uno scherzo: hanno a disposi­
zione un computer predisposto 
per il calcolo dell'equo canone 
in ogni sua possibile variazione, 
per programmare e archiviare 
pratiche, circolari, corrispon­
denza. Ciliberto ne è orgoglio­
so: 'È un tentativo — dice — 
di usare la scienza e la cono­
scenza per le nostre strutture 
di servizi. Una possibile indi­
cazione per altri settori e altre 
organizzazioni*. Un tentativo, 
si potrebbe aggiungere, per u-
scire dal bla, bla, bla e offrire 
alla gente quello di cui la gente 
ha bisogno, con efficienza e ra­
pidità. 

Ma anche il miglior compu­
ter senza attenzione ai fenome­
ni reali, ai mutamenti, alle no­
vità non serve granché. «Nói — 
dice Ciliberto. — alle novità 
stiamo attenti Per questo sap­
piamo che il mercato immobi­
liare òggi a Genova vive feno­
meni diversi e apparentemen­
te contrastanti*. Per esempio, 
la tendenza a vendere gli ap­
partamenti (possibilmente li­
beri dagli inquilini perché cosi 
valgono di più) si è accentuata 
negli ultimi anni (17 mila erano 
gli alloggi vuoti all'ultimo cen­
simento). Ma essa, dice Ciliber­
to, «si accompagna ad una 
puntigliosa utilizzazione di 
tutti gli spazi offerti dall'equo 
canone per rivendicare^ au­
menti di affitto come mai, ne­
gli anni scorsi avevamo notato. 
Prendiamo le spese per la ma­
nutenzione straordinaria. Nel­
la misura del 5% possono esse­
re inserite nell'affitto e così as­

soggettate alla rivalutazione 
deU'ISTAT. Molti proprietari 
che anni fa si rifiutavano di 
spendere una sola lira, oggi 
guardano con più interesse a 
questi interventi, perché pos­
sono ricuperare i costi con più 
rapidità*. 

Insomma, forse non è ancora 
un affare per il padrone ridi­
pingere la facciata o aggiustare 
il tetto, ma Io potrà diventare 
nel futuro, perché più aumenta 
la rivalutazione ISTAT, più 
cresce l'interesse a gonfiare il 
canone di affitto. 

Si potrà discutere se la legge 
sull'equo canone è la migliore 
delle leggi possibili per regola­
mentare il mercato, oppure se 
essa ha spinto ad un ulteriore 
frantumazione della proprietà 
edilizia, caricando sulle spalle 
della pubblica assistenza gli in­
digenti ed i meno tutelati? Il 
. fatto è, come dice Ciliberto, che, 
'mancano gli anticorpi*: man­
cano le case dell'edilizia pub­
blica e sovvenzionata, il «piano 
decennale» boccheggia, i finan­
ziamenti sono insufficienti-e 
lenti, Vlfr cooperative stanno 
scritte solo sui decreti, la legge 
suU'esproprio dei suoli è para­
lizzata dalla sentenza della 
Corte Costituzionale e il Parla­
mento non sa che pesci pigliare. 

Le reazioni dei fenomeni so­
ciali, quando coinvolgono inte­
ressi e persone diversi sono 
sempre lente a verificarsi, ma 
se si manifestano possono di­
ventare esplosive. C'è da tre­
mare solo a pensare a quanto 
potrebbe ricadere sulle spalle 
dei Comuni nei prossimi anni. 

Ino Iselli 

Il confronto con cdf e cdr 
sui problemi deH'«Unità» 

Nel giorni 8 e 9 agosto 1983 è proseguito 11 confronto a 
livello aziendale tra l rappresentanti dell'amministrazione 
del gruppo «l'Unità», 1 consigli di fabbrica della Gate e della • 
Temi, 1 comitati e l fiduciari di redazione, 1 rappresentanti 
milanesi del settore tecnlco-ammlnlstratlvo deir«unltà«. 

Così come concordato In sede Fteg, nelle riunioni del 26 e 28 
luglio, la discussione è stata dedicata alla Individuazione di 
soluzioni praticabili per 11 superamento della crisi del gruppo. 
In particolare sono stati esaminati 1 seguenti punti: 1) risana­
mento finanziarlo del gruppo; 2) quantificazione e dinamica 
del costi e del ricavi al fine di un loro riequilibrlo; 3) necessità 
Inderogabile di definire un piano editoriale complessivo all' 
Interno del quale trovino adeguata e motivata collocazione 
sia le nuove iniziative editoriali che 1 gravi tagli ipotizzati. 

Nel corso degli Incontri le rappresentanze sindacali del po­
ligrafici e del giornalisti hanno ribadito la loro opposizione 
alle proposte sin qui avanzate dai rappresentanti della ammi­
nistrazione e che si concretizzano essenzialmente nella chiu­
sura della tipografia Gate, In pesanti tagli alla occupazione e 
nella sospensione delle edizioni locali per la Liguria, il Pie­
monte, il Trlveneto, la Campania e il Mezzogiorno. 

Viceversa le organizzazioni sindacali hanno dichiarato la 
loro disponibilità al pieno utilizzo delle tecnologie elettroni­
che. A questo scopo è stata chiesta l'elaborazione di un plano 
dettagliato di attuazione (tempi, mobilità, riqualificazione, 
dislocazione delle risorse, salvaguardia della integrità del ci­
clo produttivo delle aziende tipografiche) che tenga conto di 
quanto previsto dal contratti di lavoro. Il confronto fra le 
parti proseguirà questo pomeriggio. 

Consigli di fabbrica Gate-Temi 

Comitati di redazione «l'Unità» 

Per tre ore statale 34 invasa 
da operai della Montefibre in corteo 

VERBANIA (Novara) — I lavoratori della Montefibre di Ver-
banla hanno dato vita ieri ad una nuova manifestazione per 
sollecitare la soluzione della crisi che attanaglia il loro stabi­
limento. In corteo, con biciclette, motorini, scooters per circa 
tre ore hanno percorso la statale 34 del Lago Maggiore che 
porta al confine con la Svizzera, distribuendo, ai turisti di 
transito e agli ahltanti del paesi che si trovano lungo l'arteria, 
volantini per spiegare i motivi della loro protesta. Il corteo ha 
provocato rallentamenti al traffico automobilistico. Lunghe 
code si sono formate nei due sensi di marcia. In alcuni mo­
menti hanno raggiunto 1 due chilometri. La manifestazione 
si è conclusa verso mezzogiorno. 

PSI: Manca responsabile 
della sezione economica 

:ROMA — Nel PSI, dopo 11 varo del governo, è già cominciata 
un'operazione di riordino della struttura interna. La prima 
'decisione della segreteria socialista riguarda Enrico Manca, 
presidente uscente della commissione Industria della Came­
ra, che è state nominato responsabile della sezione economi­
ca del PSI. 

Ghirelli capo ufficio stampa 
a Palazzo Chigi 

ROMA — Crasi ha nominato il giornalista Antonio Ghirelli 
capo dell'ufficio stampa della Presidenza del Consiglio. Dopo 
avere lavorato a lungo aUVUnltà», a «Paese sera», al «Corriere 
della serat, Ghirelli ha diretto i quotidiani «Tuttosport» e 
«Corriere dello sport», oltre che il «Globo» e il settimanale «Il 
mondo*. Dal *78 all'80 è stato capo dell'ufficio stampa del 
Quirinale: su questa esperienza egli pubblicò un libro dedica­
to a Pertinl, «Caro presidente». 

Il Partito 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen­
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA giovedì 11 agosto per l'insedia­
mento delle commissioni e alle sedute di venerdì e sabato. 12 e 
13 agosto. 

Conclusa la crisi dell'amministrazione regionale 

Faticosa trattativa 
e il pentapartito sigla 

il dopo Teardo in Liguria 
Dalia nostra redaziona 

GENOVA — Il governo Craii fa scuola sia 
per la formula sia per il metodo di formazio­
ne. Ieri mattina si è conclusa la crisi della 
Regione Liguria che datava dai primi di giu­
gno. Il «dopo Teardo» sarà rappresentato da 
un pentapartito (con l'aggiunta del PRI) pre­
sieduto dal socialista Rinaldo Magnani con il 
democristiano Giacomo Gualco come vicepre­
sidente, altri tre assessorati alla DC, uno al 
PSI, due al PSDI, e uno ciascuno a PRI e PLL 

Dopo litigi vari, interminabili riunioni 
diurne e notturne (l'ultima si è conclusa alle 
tre e un quarto dell'altra notte) la DC, che era 
stata sconfitta duramente nelle elezioni poli­
tiche, si è trovata con Io stesso numero di 
assessori e un vicepresidente in più, il PSI ha 
ceduto sul programma per mantenere la pre­
sidenza e i (aia minori hanno preso le brìciole 
più qualcosa. E come per Palazzo Chigi, an­
che a Genova c'è stata la coda finale causata 
dalle travagliatissime vicende interne della 
Democrazia Cristiana: ieri mattina, infatti, al­
le 9 e 30 (ora fissata per l'inizio della seduta) 
la delegazione DC era ancora riunita per diri­
mere le sue dispute interne sugli assessorati. 
C'è voluta un'ora di attesa per sapere che in 
Giunta sarebbero entrati tre nuovi assessori 
dello scudo crociato e la seduta ha preso il via 
solo alle 10 e 30 con la relazione programmati­
ca di Magnani. 

Due mesi di affannose trattative (segnate 
anche dall'incarcerazione dell'ex-presidente 
Teardo) nelle quali si è tenuto pochissimo 
conto del risultato elettorale ligure, hanno 
portato all'unica conclusione che le segreterie 
nazionali dei partiti di governo consideravano 
possibile: unpentapartsto organico. In questo 
quadro la DC ha portato a casa un maggiore 
controllo sulle attività della Giunta pur do­
vendo cedere solo alcuni assessorati partico­
larmente graditi per le forti disponibilità di 
spe.^ come la formazione professionale e ì 
sc .uzi sociali toccati rispettivamente al re­
pubblicano Giovanni Persico (che ha avuto 
anche il Lavoro e l'Energia) e al socialista 
Pino Josi (che avrà anche la sanità). Giovanni 
Parodi (agricoltura?). Luciano Trucco (indu­
stria?), Luigi Grillo (bilancio), tutti e tre de­
mocristiani, Giorgio Laura (edilizia), Giusep­
pe Merlo (ambiente), entrambi socialdemo­

cratici e il liberale Gustavo Gamalero (tra­
sporti, cultura, turismo e sport) completano 
1 organico della nuuva Giunta. Dopodomani, 
dopo una discussione che la maggioranza ha 
ritenuto di dover mantenere entro tempi as­
sai brevi, ci sarà il voto definitivo. 

All'opposizione (con quindici consiglieri) ci 
sarà il PCI che in Liguria ha la maggioranza 
relativa. Voteranno contro anche due consi­
glieri missini. 

I comunisti hanno detto chiaramente fin da 
ieri quello che pensano di questo nuovo ese­
cutivo: 'Dopo tanti discorsi sul cambiamento 
d'immagine — ha spiegato il capogruppo Ar­
mando Magliotto — ci troviamo di fronte ad 
un esecutivo che manifesta preoccupanti a-
spetti di continuità con la Giunta Teardo, è 
fortemente condizionato dalla DC e si pre­
senta con un programma debole e generico. 
Tutto questo di fronte alla gravissima crisi 
industriale ed economica della Liguria. In 
queste condizioni ci sembrano velleitarie le 
affermazioni dei socialisti sulla gestione in 
positivo di questa difficile fase. La nostra 
opposizione sarà netta e senza pregiudizi, 
airemo i nostri 'no* e i nostri -sì» sulle pro­
poste che ci verranno presentate. Ma il fatto 
è che una Giunta poco diversa da questa e 
con un programma assai simile ha già dato 
pessime prove di sé. Temo che avremo poche 
occasioni per portare un contributo positi­
vo*. 

II documento illustrato da Magnani risente 
effettivamente della scarsa importanza che le 
forze del pentapartito hanno dato, in queste 
settimane di trattativa, agli aspetti program­
matici. Gli obiettivi che dovevano essere po­
chi e ben definiti (da qui alla fine della legisla­
tura ci sono circa venti mesi) sono diventati 
numerosi e vaghi. Le affermazioni sulla crisi 
economica (confronto con tutti, invito all'IRI 
per la definizione di proposte chiare sulle 
Partecipazioni Statali, rifiuto della «deindu­
strializzazione») sono proprio il minimo che ci 
si potesse aspettare da una qualsiasi maggio­
ranza non votata al suicidio. La sensazione è 
che la nuova Giunta Regionale arrivi tardi 
sullo scenario della crisi ligure e non porti 
nemmeno un grosso contributo d'idee. 

Massimo Razzi 

Bietole e 
ortofrutta: 

c'è fermento 
peri due 
decreti 

Due decreti, uno sulla bieto­
la già pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, l'altro sul pomodoro 
in via di stampa, stanno met­
tendo a soqquadro il mondo a-
gricolo. Vediamo perché. 

BIETICOLTURA: gli im­
prenditori hanno 15 giorni di 
tempo per presentare domanda 
al ministero dell'Agricoltura 
per usufruire di mutui a breve 
termine per il pagamento dei 
debiti. Dovranno allegare, tra 
l'altro, un piano di risanamento 
finanziario con le indicazioni 
delle future attività dell'azien­
da. 

ORTOFRUTTA: continua­
no le proteste per un decreto 
che vieterà alle cooperative di 
trasformare il prodotto che non 
sia quello dei soci. «Deve essere 
sospeso — dicono le associazio­
ni dei produttori — anche per­
ché è intervenuto a contratta­
zione conclusa.. Intanto i tagli 
Sroposti "dalla CEE sul pomo-

oro preoccupano la segreteria 
della Tilia che sollecita un in­
contro col governa 

Consob: 
slittato 
aoggi 

l'incontro 
con Goria 

ROMA — È slittato di un gior­
no l'incontro tra i rappresen­
tanti della Consob e il ministro 
del tesoro Goria. Gli esponenti 
della Commissione per le socie­
tà e la Borsa sono stati convo­
cati questa mattina al ministe­
ro del Tesoro per esaminare i 
problemi di una vertenza aper­
ta ormai da mesi. L'incontro 
potrebbe anche sbloccare lo 
stato di agitazione del persona­
le della Consob che dal mese di 
maggio lavora fino alle 14 e ha 
pertanto sospeso alami con­
trolli sulle operazioni del dopo-
borsa. L'agitazione sindacale 
era derivata dalla predisposi­
zione da parte della Consob di 
un regolamento interno del 
personale deciso senza consul­
tare le organizzazioni dei lavo­
ratori. La mancata consultazio­
ne dei sindacati sarebbe stata 
«censurata» anche dal Consiglio 
di Stato, assieme ad altre osser­
vazioni e critiche alla bozza. I 
sindacati hanno richiesta di co­
noscere anche quest'ultime os­
servazioni. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina ingtes* 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scenino austrieoo 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escude portoghese 
Peseta spagnola 

10 /8 
1606.75 

592.19 
196.92 
529,965 

29.558 
2386.50 
1870.40 

164.55 
1350,79 
1299.025 

6.549 
732.05 

84,20 
212.925 
202.475 
279.625 

13.075 
10.495 

9/8 
1592,75 
592.505 
196.885 
530.495 
29.586 

2377.95 
1871.35 
164,88 

1350.51 
12S9.45 

6,537 
732.285 
84.346 
212.565 
202.17 
278.965 
13.87 
10.494 

Oggi nuovo 
incontro 

a Venezia 
peri 

vaporetti 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La trattativa ri­
prende: questa mattina si in­
contreranno a Ca' Farsetti, se­
de del Municipio, tutte le parti 
in causa nella dura vertenza so­
stenuta dai circa 4000 lavorato­
ri dell'azienda dei trasporti 
pubblici veneziana (ACTV) in 
lotta da molti giorni per il con­
tratto integrativo aziendale. 
Organizzazioni sindacali, dele­
gati dei lavoratori, direzione 
dell'azienda e Giunta comunale 
affronteranno, quindi, attorno 
ad un unico tavolo la complessa 
materia oggetto della vertenza. 

lì tutto dovrebbe essere «ad­
dolcito» dalle novità di questi 
ultimi giorni, vale a dire la pro­
posta della Giunta a proposito 
dei milletrecento milioni che il 
Comune anticiperebbe di tasca 
sua alla Azienda per la corre­
sponsione (parametrata) ai di­
pendenti dell'ACTV dall'una 
tantum e, in secondo luogo, un 
documento diffuso dalle orga­
nizzazioni sindacali nella tarda 
serata di lunedì in cui compaio­
no elementi utili alla prosecu­
zione della trattativa. Le stesse 
organizzazioni sindacali hanno 

precisato con forza la loro posi­
zione alla vigilia dell'incontro 
di questa mattina: con quel do­
cumento, affermano in sostan­
za, non hanno inteso rifiutare 
la proposta mediatrice del Co­
mune di Venezia; quella propo­
sta, aggiungono, è state invece 
riconosciuta come una buona 
base su cui riprendere il con­
fronto sia sull una tantum che 
sulla organizzazione del lavoro 
e sulla consistenza e la natura 
dei provvedimenti da assumere 
per quel recupero di produtti­
vità imposto dalla legge, come 
condizione alla contribuzione 

e 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIO1982-1989 
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n 1° settembre 1983 matura l'interesse relativo al semestre marzo-
agosto 1983 (cedola n. 3) nella misura di L. 92.000 nette per ciascuna 
cedola, senza alcuna trattenuta per spese. : 

Comunichiamo inoltre che: 

a) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del rego­
lamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei rendi­
menti medi effettivi dei mesi di giugno e luglio 1983, è risultato pari al 
18.104%; 

b) per i BOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
" rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste tenu­
tesi nei mesi di giugno e luglio 1983, è risultato pari al 17.51 % ; 

e) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta; 
pertanto, pari al 17,807%, corrispondente al tasso semestrale equiva­
lente dell' 8.539%. 

In conseguenza, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, le obbli­
gazioni frutteranno per il semestre settembre 1983 - febbraio 1984 (ce­
dola n. 4 scadente il 1° marzo 1984) un interesse dell' 8,55% pari a 
L. 85.500 nette per ciascuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 
Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 del regolamento saranno determinate 
le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del rim­
borso, verrà considerato per il quarto semestre di vita delle obbligazioni 
uno scarto positivo pari allo 0,539%, pertanto - tenuto conto deDo scarto 
determinato nei semestri precedenti - l'attuale maggiorazione sul capi­
tale è del 5,391%. 
Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto articolo 6, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media di 
tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di ciascun 
semestre e l'8%, moltiplicata per il numero di semestri in cui le obbliga­
zioni da rimborsare sono rimaste in vita. 


